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ABOLITI I BIGLIETTI D'ENTRATA MA IN MOLTI STABILIMENTI IL MARE LIBERO RESTA UN MIRAGGIO 
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I concessionari danno un'interpretazione restrittiva 
dell'ordinanza della capitaneria di porto 

Per loro, i bagnanti che non pagano dovrebbero 
' abbronzarsi solo sui cinque metri di battigia 

L'ordinanza della capitane
ria di porto, con la quale si 
abolisce il pagamento di 
qualsiasi « pedaggio » per ac
cedere alle spiagge del litora
le romano, non sembra aver 
risolto definitivamente l'or
mai annosa questione del 
mare « in gabbia ». Si può o 
non si può entrare negli sta
bilimenti. sistemarsi in una 
par te qualsiasi dell'arenile, 
prendere tranquillamente il 
sole, fare il bagno, aprire, 
magari , l'ombrellone o la 
sedia a sdraio portati da ca
sa, senza essere costretti a 
discutere con il bagnino la 
distanza che separa il nostro 
asciugamano dalla riva del 
mare, o quanto « ingombro » 
arrechi la nostra presenza al 
<c traffico -> dei bagnanti « au
torizzati »? 

Sono domande che resta
no ancora senza risposta. An
zi, alcuni gestori e gli stessi 
concessionari degli stabili
ment i ne hanno una sola e 
chiarissima: no. Come stan
no, dunque, le cose? Vedia
mo di ricostruire tu t ta la vi
cenda. 

Martedì scorso la capita
neria di porto di Roma h a 
emesso un'ordinanza che al
l'articolo primo recita cosi: 
« le tariffe di Ingresso agli 
stabilimenti balneari sono 
abrogate», a Mi sembra mol
to chiaro — dice lo stesso co
mandante . il capitano di va
scello Alessandro Peloni — 
d'ora in avanti per entrare 
negli stabilimenti non si de
ve più /are il biglietto ». 
« D'altra parte — aggiunge 
questo era implicito nelle di
sposizioni che erano già sta
te varate l'anno scorso. Se si 
consente l'accesso al mare, 
non si può far pagare l'attra
versamento della spiaggia. 
Noi abbiamo preso atto di 
una situazione ormai defini
ta e ne abbiamo tratto le lo
giche conseguenze ». 

E' chiaro, dunque: nessuno 
può più imporre iì pagamen
to di un biglietto di ingresso. 
Nessuno, però, ha ancora 
spiegato cosa sia autorizzato 
a fare il bagnante che abbia 
oltrepassato Io sbarramento 
iniziale del bagnini «gallo
nat i '>. « Per me non ci sono 
dubbi — dice il direttore del 
" Kursaal " di Ostia. Angelo 
Russo — non è cambiato as
solutamente nulla rispetto al
l'anno scorso. Chi vuole en
trare. entri pure, ma vada 
a sistemarsi nei cinque me
tri di spiaggia vicino al mare. 
Non è stata, del resto, abro
gata l'ordinanza dell'aUfan-
no che "liberalizzava" solo 
quella zona di arenile. Ci 
mancherebbe altro che doves
simo consentire a tutti di si
stemarsi tra i nostri ombrel
loni e le nostre cabine: si 
figuri che anche ai nostri 
clienti imponiamo il più rigi
do rispetto dei settori in cui 
$i divide lo stabilimento. 

Sulla linea del direttore del 
« Kursaal » sembrano schie
ra t i tut t i i gestori degli sta-
biUmenti più • esclusivi ». So
no loro, infatti, i più preoc
cupati per questa interpreta
zione. peraltro assai restrit
tiva. 'dell'ordinanza. Il diret
tore dello « Sporting Beach », 
Remo Cervoni, cerca di tran
quillizzare per telefono la 
« signora contessa ». un'azio
nista de'.la società conces
sionaria dello stabilimento. 
• Certo che siamo preoccupa
ti — dice — i giornali han
no fatto un gran polverone. 
lei capisce che se le cose 

stessero veramente come è 
stato scrttto la ìiostra atti
vità non avrebbe più senso: 
i clienti pagano anche per 
avere tranquillità e pulizia, 
tutti servizi che non potrem
mo più garantire ». 

Negli stabilimenti più « fa
miliari » le cose vanno molto 
diversamente, il « fronte del 
rifiuto » sembra vacillare. 
« Noi, già dall'anno scorso, 
abbiamo smesso di control
lare dove va a sistemarsi chi 
entra senza affittare cabina 
e ombrellone — dice Enrico 
Elmi, concessionario dello 
stabilimento omonimo e per
sonaggio conosciutissimo in 
tutta Ostia — certo i servizi 
ce li facciamo pagare e mi 
sembra giusto, ma poi, per il 
resto_ tutto è • affidato alla 
buona educazione di chi en
tra ». 

E il biglietto di ingresso? 
« Dopo l'ordinanza l'abbiamo 
abolito anche noi. Eravamo 
rimasti in pochi a farlo pa
gare: ma quelle 250 lire for
se servivano a regolare l'af
flusso dei clienti, così invece 
chi sa come andrà a finire. 
Se devo essere sincero la do
menica mi spaventa un po' ». 

Già, oggi è domenica, la 
prima dopo la controversa 
ordinanza: ieri, sabato, la 
« prova generale » è andata 

come abbiamo detto. Polizia 
e carabinieri non hanno do
vuto intervenire ed erano 
soddisfatti. Tut te le autorità 
preposte al controllo e alla 
sicurezza delle spiagge, sem
brano perfettamente allinea
te con l'interpretazione limi
tativa dell'ordinanza: tutt i al 
mare gratis, dunque, ma sti
pati In cinque metri di spiag
gia e guai a sconvolgere l'or
dinato equilibrio degli om
brelloni blu dello «stabili
mento-club- privato» da 300.000 
lire a stagione. 

Ieri abbiamo incontrato un 
sergente della capitaneria di • 
porto in servizio di pattuglia 
al mare. « Io ho disposizioni 
precise — ci ha detto — per 
quanto riguarda l'utilizzazio- ' 
7»e della spiaggia, oltre i cin
que metri dalla riva tutto 
resta come prima ». Forse è 
proprio il caso dì dire che 
un'ordinanza non fa da sola 
una « buona esfate ». Vedre
mo adesso se la magistratu
ra, di cui qualche esponente 
si è spesso mostrato sensibile 
al tema del « mare senza gab
bie», avrà qualcosa da dire. 

al. e. 
NELLA FOTO: la spiaggia 
del « Kursaal » alle 10 di 
Ieri mattina. 

L'accoglienza negli stabilimenti-bene 

«Certo, l'ingresso è libero: ma 
perché non va in altri posti?» 

Uno dei primi stabilimenti che si no
tano arrivando a Ostia è il « Kursaal », 
uno del più lussuosi. Una grande piscina, 
segnata ai bordi da una siepe di bandiere. 
una un po' più piccola, un campo di cal
cio e uno di golf. All'ingresso un uomo 
in divisa bianca, cappello e camicia ri
camati con il nome dello stabilimento. 
Facciamo per entrare e subito il guar
diano ci domanda: « H a la tessera del
l'abbonamento? ». La nostra risposta, vi
sto che fin qui siamo arrivati proprio 
per verificai^! se l'ingresso alla spiaggia ' 
sia realmente libero, è scontata. -

Ci appelliamo alla delibera della capita
neria, insistendo sul nostro diritto di ac
cesso. L'uomo di guardia non si lascia 
convincere. Ci ricorda i nostri «doveri» • 
di bagnanti, le regole da rispettare, il tut
to intervallato da domanae sui quartieri 

, dai quali proveniamo. « Un consiglio spas
sionato — dice —, per godersi veramente 
una giornata di sole ci vogliono alcuni 

• Bervizi: docce, cabine, sdraio e ombrelloni. 
Attualmente però abbiamo il "tutto esau
rito". Le conviene andare altrove ». Siamo 
entrati lo stesso. Una fila di ombrelloni 
lasciava intravedere il mare più pulito di 
Ostia. Quasi nessuno sotto gli ombrelloni 
e sulle sdraio: al «Kursaa l» , infatti è 
buona norma « scendere » tardi alla spiag
gia Al bar l'argomento del "giorno è l'ac
cesso libero alla spiaggia. «Non credo che 
sia una decisione sbagliata. In fondo più 

affollata di così Ostia non può essere, ci 
dice un cliente. 

Anche loro in divisa intonata con i co
lori dello stabilimento i bagnini del « Ti-
bidabo»; espertissimi in materia giuridica, 
interpretano la delibera nel modo più re-

. strittivo: « L'ordinanza permette l'acces
so libero alla spiaggia ina non consente 
di fermarsi se non entro 5 metri dalla 
bottiglia ». Vista l'accoglienza, promettia
mo di rispettare le regole, ma evidente
mente non basta. Per tut to il tempo nel 
quale restiamo nello stabilimento ci con
trollano a vista. 

Diversa l'accoglienza nel piccolo stabi
limento « Marechiaro ». Nessuno all' in
gresso, tolleranti con chi. senza pagare, 

' prende il sole fuori dal « cinque metri ». 
Deve essere uno degli stabilimenti pre
feriti dai turisti domenicali. I bagnanti 
qui sono abituati a s tare stretti , tanto che 
l'ingresso libero non fa notizia 

Ci sono però delle preoccupazioni. « C'è 
da temere che i proprietari, per compen
sare le perdite dei profitti, aumentino i 
prezzi, già alti, per i servizi gienici», op
pure « servizi non possono sopportare il 
peso di una massiccia affluenza di ba
gnanti ». All'uscita un ragazzo che lavora 
nello stabilimento sintetizza con una pun
ta di pessimismo la prima giornata di ma
re gratis: «Gli abitanti di Ostia ìianno 
continuato a "scegliere" la spiaggia libe
ra. Come fanno sempre». 

Le operaie sono in assemblea permanente per difendere il lavoro 

Occupata da oltre un mese la «Charlotte 
L'azienda, che produce maglieria di lusso, ha dichiarato fallimento - Una gestione miope e sbagliata ha por
tato alla bancarotta - I finanziamenti pubblici non sono arrivati in tempo - «Non abbandoneremo la fabbrica» 

» 

Domani ricorre il 33° anniversario 

Si ricorda a S. Lorenzo 
il tragico bombardamento 

Ricorre domani l'anniver
sario del violento bombarda
mento che 33 anni fa scon
volse il popolare quartiere di 
San Lorenzo. 

Le numerose vittime della 
terribile incursione verranno 
solennemente commemorate 
nel corso di una manifesta
zione indetta dall 'ANPI — ed 
a cui hanno aderito tut t i i 
partiti democratici — che si 
svolgerà nel pomeriggio, alle 
18.30. al Parco dei caduti del 
19 luglio. 

Corone d'alloro saranno de
poste anche presso il monu
mento sulla via Tiburtina de
dicato alle vittime del quar- j 
tiere. i 

In segno di lutto, ed in 
ricordo della tragica giorna
ta, tutt i gli esercenti di San 
Lorenzo abbasseranno in mat
t inata le saracmesce dei loro 
negozi, che r imarranno chiu
sa dalle 10.45 alle 11. 

Ritrovato nel Tevere 
il ragazzo scomparso 
E* stato trovato ieri sera 

nel Tevere, all'altezza dello 
scalo di Monterotondo, il cor
po di Luciano Orni, il ra- ! 
gazzino di dodici anni che 
era scomparso mercoledì po
meriggio. Per quattro giorni 
1 sommozzatori hanno scan
dagliato le acque limacciose 
del nume alla ricerca del 
bambino e infine ieri alle 
2030 alcuni passanti hanno 
visto affiorare la salma di 
Luciano Orni . 

Luciano Orni era uscito di 
casa mercoledì pomeriggio 
dicendo alla madre, Liliana 
Sedda. che sarebbe tornato 
dopo pochi minuti. La sera, 
impensieriti per la sua as
senza. i familiari comincia
rono le ricerche. Il fratello 
del ragazzino. Raffaele, ri
trovò sul greto del Tevere I 
suoi indumenti, un paio di 
pantaloni jeans, una magliet
ta e un braccialetto di pelle. 

Sono ormai da oltre un 
mese in assemblea perma
nente le 40 dipendenti della 
« Charlotte » — una fabbrica 
tessile di via Vertunno, sulla 
Tiburtina, che opera nel cam
po della maglieria di «a l t a 
moda » — ' per difendere il 
posto di lavoro. La catt iva 
gestione della direzione azien
dale ha portato l'impresa or
mai al fallimento: i debiti 
superano 1 500 milioni e le 
maestranze da più di tre me
si non ricevono la busta Di
ga. L'altro ieri nello stabili
mento si è presentato il cu
ratore fallimentare che ha 
sigillato i macchinari ed i re
parti . affidando la sorveglian
za dei locali ai lavoratori che 
continueranno 1 ' assemblea 
permanente. 

Sorta nel '69, la «Charlot
te » è una società a respon
sabilità limitata, fondata da 
due soci piemontesi: Carlo 
Santoro, amministratore de
legato che ha il lO'ó delle 
azioni, e Cinzia Rucellai che 
possiede il resto del «pac
chet to ». Quest'ultima però, 
secondo quanto sostengono 
le maestranze, è solo un « pa
ravento». dietro il quale si 
nasconde il marito Roberto 
Cavigioli. ex proprietario del
la manifattura «San Mauri
zio» di Biella. 

« La Charlotte — spiegano 
le lavoratrici — è servita sem
pre per fare la pubblicità allor 
stabilimento piemontese. Nei 
"depliant'' che accompagna
vano le confezioni prodotte da 

noi veniva sottolineato, con 
grande evidenza, che quei pro
dotti erano stati realizzati 
con 1 filati della "San Mau
rizio". E infatti, da quando 
nel febraio del 75 la mani. 
fattura piemontese è fallita, 
la fabbrica di Roma è entra
ta in crisi ». Naturalmente il 
collegamento fra le due azien
de non è mai stato ammesso 
dalla proprietà. « E' difficile 
dire con precisione i motivi 
che hanno provocato questa 
crisi — dice l 'amministratore 
delegato, invitato dalle ope
raie a partecipare al nostro 
incontro —. Il mercato però 
ad un certo punto non ha 
"tirato" più come nei pruni 
anni ». Per Santoro l'azien
da poteva salvarsi solo con 
un finanziamento pubblico. 

Una nchiesta di 250 milio
ni è s ta ta avanzata nel feb
braio del '75 al ministero del
l'industria che dopo un an
no ha affidato alla « Praxi » 
(una società di consulenza) 
il compito di appurare se 
fosse il caso o meno di con
cedere i soldi richiesti. 9 Solo 
dopo alcuni mesi — conti
nua l 'amministratore delega
to — FIMI ha deciso di con
cederci un finanziamento di 
150 ' milioni, ma a condizio
ne che nella società entras
se un nuovo socio con un ca
pitale non inferiore ad 80 
milioni. Non abbiamo accet
tato questa offerta perchè ci 
è stato impossibile trovare 
una persona disposta a sbor
sare questa cifra. Oggi, con 

la svalutazione galoppante, i 
soldi del finanziamento sono 
insufficienti ». 

Nei locali di v/a Vertunno 
c'è ormai aria di smobilita
zione. I costosissimi macchi
nari che servivano per una 
produzione al tamente quali
ficata. e che potrebbero da
re occupazione a diverse cen
tinaia di lavoratrici, sono co
perti da grossi teloni e sigil
lati. Questo stato di cose non 
è però accettato dalle operaie 
della «Charlot te», decise fi
no in fondo a difendere il 
proprio lavoro. « La verità — 
sostengono le lavoratrici — 
è che noi siamo state schiac
ciate in una morsa. Da una 
parte c'è una proprietà che 
ha distrutto una realtà pro
duttiva veramente notevole, 
senza capire al momento giu
sto che bisognava cambiare 
la qualità della lavorazione 
cercando un mercato per pro
dotti più popolari. Dall'altra 
abbiamo pagato i guasti del
la burocrazia che lascia pas
sare anni prima di prendere 
una decisione incurante del 
futuro di tante famiglie*. 

n. e. 

URGE SANGUE 
La compagna Giulia Anselirv, r i 

coverata al Pai clinico nel terzo 
reparto ch'rurgico, ha urgente bi
sogno di sangue, del g-uppo BRH 
negativo. I donatori si devono re
care la mattina a digiuno al cen
tro trasfusionale dell'ospedale. 

A una settimana dall'arresto del costruttore accusato dell'«autoseqiiestro» 

RUOTANO INTORNO AL MISTERO 
DELLE ARMI LE INDAGINI 

SULLA FIGURA DI FILIPPINI 
A che cosa doveva servire il vero e proprio arsenale trovato a Lavi-
nio? • Pochi i nuovi elementi in mano agli inquirenti - Il collegamento 
con la malavita organizzata - Le simpatie politiche fasciste dell'indiziato 

Ad una settimana dall'ar
resto di Renato Filippini, le 
indagini sul clamoroso « au-
tosequestro » segnano il pas
so, lasciando t>en/a risposta 
ancora molte domande. Una 
serie di elementi e indizi 
sono al vaglio degli inqui
renti, che cercano di defini
re con certezza le responsa
bilità del costruttore, i suoi 
rapporti con la criminalità, 
e l'eventuale ruolo giuocato. 
come sostengono 1 carabinie
ri nei .-.equestri Montani. Lanv 
burghini e Penteriani. 

Facciamo il punto sulle in
dagini e sui risultati che han
no finora dato. Allo stato at
tuale sono acquisiti i seguen
ti fatti: 1 tre «covi» scoperti 
a Lido dei Pini e Gallicano. 
al fittati da Massimo Panico. 
l'uomo legato al costruttore, 
che avrebbe fatto da tramite 
tra lui e la « mala organiz
za t a» ; l'ingente arsenale di 
armi e munizioni reperito a 
Lavinio assieme alla bandie
ra nazista nascosto nella can
tina dell'abitazione dello stes
so Filippini. 

Successive considerazioni e 
dati di fondo hanno smenti
to le prime ipotesi dei cara
binieri, che avevano indivi
duato nei « covi » le possibili 
prigioni della Montani e Lam-
burghini. Ed in questo sen
so, le supposizioni di un pos

sibile collegamento del costrut
tore di Lavlnio con il « giro » 
dei sequestri organizzati, non 
hanno trovato ancora prove 
che lo confermino. Resta pe
rò il mistero delle armi, che 
non può essere in nessun 
modo spiegato con la «pas
sione » per la caccia T 

Dunque, l'« identikit » di Fi
lippini è ancora tutto da de
finire. Chi è in realtà il co
struttore? Se è vero, infatti. 
che in tutte le fasi dell'« au
tosequestro» le sue ingenui
tà sono state molte, non sem
bra possibile però considerar
lo come un improvvisato e 
maldestro « rapitore di se 
stesso ». 

Negli appunti, trovati in 
una delle « basi » di Lavinio. 
risulterebbe un suo progetto 
di altri rapimenti: oggetto di 
queste « attenzioni » quasi tut
ti i «big» del paesone co
stiero. uomini fatti da sé più 
0 meno del suo stesso ceto 
sociale se non addirittura co
noscenti (è il caso dei due 
fratelli Carpineti, piccoli Im
prenditori e a loro volta co
struttori) . 

In ogni caso però, la «san
tabarbara » che nascondeva in 
cantina, sembra escludere la 
ipotesi di un suo occasiona
le inserimento, con il seque
stro simulato, nel mondo del
la malavita: come, del resto. 
1 contatti con Massimo Pa
nico. l'evaso da 8 anni dal 
carcere di Lecce, affittuario 
sotto falso nome delle « basi » 
operative per i rapimenti. 

A cosa serviranno le armi 
e i trentamila proiettili cu
stoditi a Lavinio? Non va sot
tovalutato, in questa fase di 
indagini, neppure l'indizio 
inequivocabile costituito dal
le simpatie politiche del co
strut tore: a parte la bandie
ra nazista, ritrovata assieme 
alle armi, c'è la corrisponden
za tenuta da Filippini con 
membri della famiglia Musso
lini. a sottolineare il clima 
«nostalgico» fascista nel qua
le viveva. Non si t ra t ta di 
elementi, che di per se com
provano resistenza di even
tuali attività politiche illega
li o eversive; ma non si può 
dimenticare che gli addentel
lati profondi, e più volte ri
scontrati. tra bande di rapi
tori e cellule di eversione « ne
ra » non sono davvero una 
novità (come dimostra l'in
criminazione recente dell'av
vocato neofascista Minarteli!. 
in rapporto all'« anonima se
questri » e ad Albert Berga-
me'.li». 

RIPETIZIONI 
E S T I V E 
Anche quest'anno l'Istituto 
Galileo Ferraris, nelle sue 
due sedi di Via Piave 8 
(P.zza Fiume) TeL 48.72.37 
e di Piazza di Spagna 35 
Tel. 67.95.907. organizza ri
petizioni estive per la pre
parazione degli allievi agli 
esami di riparazione. 

Per consigli, informazio
ni e consulenze scolut i -
che, le segreterie rimar
ranno aperte dalle 9 al
le 12 e dalle 16 alle 19. 

Renato Filippini al momento dell'arresto 

pappuntT D 
OGGI 

II sole sorge alle 5,50 e tra
monta alle 2 1 . 0 9 . La durata del 
giorno è di 15 ore e 25 minuti. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te rilevate le seguenti temperature: 
R O M A NORD minima 18, massi
ma 34 ; EUR minima 2 2 , massima 
3 2 ; F I U M I C I N O minima 20 , mas
sima 3 1 ; C I A M P I N O minima 2 0 , 
massima 3 3 . 

TELEFONI UTILI ..-•• 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113 . Polli la: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polirla stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACI : 116 . Vigili del tuo-
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acllia: Calise. via delle Alghe, 9 . 

Appio Pignatelli, Appio Claudio. I V 
Migl io: Forza, via Squillace, 2 5 . 
Ardeatino, Eur, Giuliano Dalmata: 
Fiori, p.zza Navigatori. 12-13; Im-
besi, v.le Europa. 7 8 . Poggio Ame
no: p zza Accademia Antiquaria, 1 . 
Aurelio, Gregorio V I I : Mannucci 
Globo Salvatore, via Gregorio V I I 
129 . Borgo, Prati. Delie Vittorie, 
Trioniale basso: Ragoni. via della 
Giuliana. 24; Quiri t i : p.zza dei Qui
r i t i , 1 ; Garavelli, via G. Belli, 102 ; 
Mazzei, y.le Angelico, 7 9 . Catalbcr-
tone: Stocchi, via C. Ricotti. 4 2 . 
Casal Morena: Scarnò Fasanotti, 
via Stazione di Ciampino, 56 . Prc-
ncstino, Centocelle: Venezia Giulia. 
via della Serenissima, 6 8 ; Nello Li
berati. v.le Alessandrino, 3 8 7 : Dei 
Ciclamini, via dei Ciclamini. 91 -97 
Pietralata, Collatino: Procaccini E-
milio. via G. Donati, 4 4 ; Rizzuto 
via Vacuna. 3 7 . Suburbio della Vi t 
toria: Ponzetti, via Trionfale. 8 7 6 4 . 
Fiumicino: Musti .v.a Formosa. 
50 -A . Flaminio, Tor di Quinto, V i 
gna Clara, Ponte Mi lv io: Chimica, 
via F. Galiani. 1 1 ; Villaggio Olim
pico, p.zza Grecia. 1 1 ; Cesqui, via 
Flaminia, 5. Gianicolense, Monte 
Verde; Careddu: c.ne Gianicolense. 
186; S. Calepodio, via S. Calepo-
dio. 3 9 ; Vi l lar i , via dei Colli Por
t e n s i . 310 -A . Marconi, Porluense: 
Saponaro. v.le Marconi. 280 ; Te-
nerelli, via L. Ruspoli. 5 7 . Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto: Miglio

rino Maria Gabriella, via Val di 
Non, 10; Giovannini Massimo, via 
Nomentana Nuova, 6 1 ; Casini, via 
Nomentana, 9 3 9 . Nomenlano: An
gelini, p zza Massa Carrara, 10; 
Vi t i , p zza Lecce. 12-13. Ostia Li
do: Cavalieri, via P. Rosa, 42 ; Pai-
ladino, via F. Acton, 27 . Oslicnsai 
Etruria, c.ne Ostiense, 142 : Pal
m e t o , via di Villa in Lucina, 5 3 . 
Cesano, La Giustiniana, La Storta, 
Ottavia: lurlo Mano, via dell'Isola 
Farnese. 4-D. Parioli: Tre Madon
ne. via Bertoloni, 5. Porluense, 
Gianicolense: Di Leone, p zza Ma
donna di Pompei. 1 1 ; Leonardis. 
via della Consolata. 7-9. Trionfale 
alto: Igea dr ssa De Virgiliis Ade
laide. I.go Igea, 18-19; Pollici
no, l.go G. Maccagno, 15-16 Pre-
nestino, Labicano: Cagnoli. via Et
tore Giovenale. 10-A; Arrighi, via 
della Marranclla, 4 1 ; Mercuri] via 
P. Rovetti, 176 A B . Prlmavalle I: 
D'Elia, via Ferrante Ruiz,, 9 -11-13; 
Antonini, via Emma Carelli. 4. prt-
mavalle 11: Annibaldi. via Baldo 
degli Ubaldi. 2 4 8 ; Mene, via Pi» 
IX . 93 ; Schiavom, via Torrevse-
chia, 9 6 9 . Rioni: Tor Mil l ina. via 
Tor Mill ino. 6; Giordani, p zza Far
nese, 4 2 ; Cortesi, via Pie di Mar
mo, 38 ; Achille, via Sistina. 29-
Finanze, via X X Settembre, 25 . So
sti, via Marsala, 20-C: Cerilli Ro
mualdo, via C. Alberto, 3 2 ; S v 
cerdote. via E. Filiberto. 126 ; Qui 
nnale, via Nazionale, 7 2 ; Ganzino 
v.a Tornaceli!', I ; Urbe, via del 
Tritone, 16. Quadraro Cinecittà: 
Madre del Buon Consiglio, via Te-
legono, 2 1 (ang. via Conti di Tu-
scolo); Giuliani Alberta, via Tu-
scolana, 8 6 3 ; La Torre, v.le Anicio 
Gallo, 152 . Salario: Salaria via 
Salaria, 2 8 8 . Ponte Mammolo, 8. 
Basilio: Crescenzi P.. via Casa!» 
S. Basilio, 2 0 5 . San Lorenzo: Sba-
rigia Livio, via Tiburtina. 40 Te-
staccio, 5. Saba: Marchetti, p zza 
Testaccio. 4 8 . Tor di Quinto. Tom
ba di Nerone: Gatti , via Fosso del 
Poggio, 9-A: Antinori. via 5 Go-
denzo. 6 8 . Torre Spaccata. Maura, 
Nova, ca ia : Sansoni, via Torre 
Gaia. 5; Baschieri, via Pippo Tam-
burri. 4 ; Minore, via lacomo Ma 
anelino. 1 . Tor Sapienza: Rotellim. 
Via Tor Sapienza. 9. Trastevere: 
Antica S. Francesco, via S Fran
cesco a Ripa, 1 3 1 ; Tassielli, p zza 
ni Piscmula. 18-A. Trieste: Crati. 
P zza Crati. 2 7 ; Natale, c.so Trie
ste. 8; Boito. v.le Somalia. 233-
2 3 5 . Metronio, Appio Latino, Tu-
scotano: Bartuli Alfredo, via Ap-
Pia Nuova, 4 0 5 ; Fantasia Valent.-
no, via Amedoo Crivellucci, 3 9 - 4 1 -
Ragusa, p.zza Ragusa, 14; De Bel-
la Antonino, via Britannia. 2-4-6 
Militello Di Marco, via Mario Ta'-
barrinl, 2-E - 2-D. Tor de' Cenci. 
Tornno; Dr. F. Belli, v.le Beala 
Vergine del Carmelo, 73 . 

Bombardamento di Roma 
San Lorenzo, 1-7-1943 

Giornata calda e piena di sole 
diciannove Luglio del quarantatre 
poco mancava all'ora del tocco 
rr.adr'm cucina bimbi col balocco. 

Tant; . calma fu rotta ad un t ra t to 
da motori e schianto di palazzi 
il sole s'c.fiuscò nel polverone 
pianti, richiami di anime buone. 

Una figura candida qual fiore 
in mezzo a quella strage d'innocenti 
dal cuore molto gonfio di dolore. 

apri lo braccia a simbol d'amore: 
eccoci Gesù, slamo da Te : salva, 
chi senza alcuna colpa soffre e muore. 

Romolo Veloccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
ptr la rigidezza # o* r la Vostra salute si consiglia, 
•neh* se state in ottima salute • Non cigola • E' 
Indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 
S T A B I L I M E N T O : Via Tiburtina, 5 1 2 - Tel . 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Labicans. U S • Tal . 7 5 0 8 8 2 

V i» Tiburtina, 512 -B - Tal . 4 3 5 1 4 1 

R O M A 

PUNTI VENDITA ' 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGUANA 309 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
berlina 3 o 5 porte ; '!; l ; 
ce. 1100 o1600 
velocità 140 o 160 Km/h 
consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 
garanzia senza limite di chilometri, per Tanno 


